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L’amicizia e gli adolescenti 
 

L’adolescenza è un’età molto complicata e presenta 
molte difficoltà. Questa età inizia intorno ai quattordici 
anni circa e si conclude quando si trova un lavoro e ci 
si crea una famiglia. I ragazzi e le ragazze cambiano il 
proprio aspetto fisico e diventano più responsabili. 
Molti adolescenti non hanno un buon rapporto con i 
genitori e quindi cercano aiuto presso gli amici. Alcuni 
però vanno d’accordo con i genitori, perciò l’aiuto può 
arrivare sia dai genitori che dai coetanei. Altri chiedono 
consigli anche ai professori quando genitori e coetanei 
non riescono ad aiutare. Bisogna però stare attenti e 
non ascoltare coloro che non vogliono fare il nostro 
bene, ma vogliono metterci nei guai. A questa età si 
cerca di avere molti amici e quasi sempre si riesce ad 
aiutarsi a vicenda in caso di bisogno. Quasi tutti i ragaz-
zi iniziano a frequentare di più le ragazze, a differenza 
di quando si era più piccoli e si frequentavano solo gli 
amici. Al pomeriggio gli adolescenti si incontrano per 
fare delle passeggiate,  giocare o studiare assieme. Di-
vertirsi è giusto, ma stando attenti ai giochi estremi che 
sono pericolosi. L’adolescenza è come un fiore che 
sboccia, diventa un frutto e poi si stacca dall’albero per 
crearne un altro. Così un ragazzo migliora e diventa 
maturo, pronto per creare una nuova famiglia.  
 

Riccardo Duò, Giacomo Fiorentin,  
Nicola Lanza, Ivan Maritan, Nicola Santinato 

Il divertimento 

E’ difficile dare una definizione di divertimento, perché vie-
ne visto da tutti in maniera soggettiva, ma si può dire che è 
“uno stato mentale privo di vincoli”. I ragazzi, divertendosi, 
trovano un momento di pace per loro stessi. Nel corso degli 
anni è cambiata la società sotto molti punti di vista e con 
essa sono cambiati anche i modi di divertirsi dei giovani. 
Non in meglio o in peggio, semplicemente in un modo di-
verso. Le possibilità di divertirsi sono aumentate anche gra-
zie alla tecnologia. Gli adolescenti amano stare in compagnia 
e, alcuni, dedicano un po’ del loro tempo ad osservare feno-
meni naturali come la pioggia, l’alba e il tramonto o a leggere 
e scrivere. Altri, volendo provare nuove emozioni, più forti 
di quelle già vissute, passano giornate nei parchi divertimen-
to o praticano sport estremi. I ragazzi si divertono ascoltan-
do musica, stando in compagnia, giocando con i videogame 
o all’aria aperta. Lo sport è un pretesto per migliorare la pro-
pria salute e per divertirsi. Alcuni ragazzi non vengono ac-
compagnati nel percorso della loro crescita, perciò intrapren-
dono strade sbagliate considerando praticabili dei diverti-
menti che possono nuocere a loro stessi e al prossimo. Forse 
questo accade perché alcuni giovani si sentono esclusi dalla 
società. Una delle cose più importanti nel divertimento è 
l’amicizia, che non manca mai. Svaghi e passatempi non 
possono essere scelte forzate, poiché aiutano le persone a 
rilassarsi e a stare bene. Il divertimento non va cercato, è lui 
che cerca te! 

 
Paolo Ferrarese, Eleonora Frizziero, Margherita Penzo, 

 Jacopo Vianelli, Francesca Voltolina. 

 
L' adolescenza è un periodo 
difficile perchè si diventa 
grandi e perciò si dovrebbe 
diventare più maturi. Crescere 
significa superare le proprie 
paure e non è facile. Mi piace-
rebbe diventare grande e auto-
nomo ma non mi sento sicu-
ro. L' adolescenza ti aiuta a 
capire la vita e a imparare dai 
propri errori. 
 
 Nicola Di Bella 
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È una giornata uggiosa. Mi annoio. La pioggia batte sulla finestra della mia camera e 
produce una strana melodia. Decido di accendere il computer. Apro l’icona delle 
immagini e vedo un sacco di foto che non ricordavo. Le prime sono della mia in-
fanzia e pian piano, scendendo, trovo le più recenti. La prima è vecchia di due, tre 
anni. Siamo io e le mie amiche in spiaggia, dentro una capanna. Vestite per via del 
freddo, siamo tutte vicine per la foto con l’autoscatto. Il risultato non è proprio 
quello desiderato: abbiamo tutte delle strane facce. Quel pomeriggio ci eravamo 
divertite un sacco.  Scorro le foto e ne trovo tre dell’anno scorso, fatte tutte lo stes-
so giorno. In una sono con Margherita, in un’altra con Jacopo e nell’ultima con 
Tommaso. Anche in queste foto abbiamo facce strane. Riaffiorano bei ricordi. Quel 

pomeriggio abbiamo giocato con i videogiochi e ascoltato musica. Mi ero divertita così tanto! Qualche volta ripenso a 
quanto sarebbe bello tornare indietro nel tempo, per rivivere le belle esperienze. Ma l’unica cosa che ci rimane del passato 
sono i ricordi. Apro l’ultima immagine. Siamo io e mio fratello Lorenzo in aeroporto, alla sua partenza. Mi commuovo un 
po’. Come lui quel giorno. Guardo quella foto e non penso a qualcosa in particolare, sento solo un sentimento di nostalgia. 
Fra un mese torna ed è più adulto di prima. Ora se la cava da solo in un paese straniero. Lo ammiro, davvero tanto. Deci-
do di chiudere il computer e bere l’ultimo sorso di the. Basta ricordi, per oggi.  

 

Francesca Voltolina  

Mille emozioni in una sola foto. Rammento il giorno in cui è stata scattata. Ero piccola, frequentavo la scuola elementare e 

amavo nuotare. Il mio faccino era rotondo ed ero immersa nel mare verde, salato, immenso. Sembrava di essere in paradi-

so. Le bollicine uscivano dalla mia bocca, arrivavano in superficie e scomparivano. Ho dei bei ricordi legati alla mia infan-

zia, tutti sono stati immortalati da quella piccola macchina fotografica. Venivo inghiottita dalle onde e tutto scompariva. 

Era tutto così bello. Sento ancora il sapore del sale marino, che danza sulle papille gustative. Riesco a sentire l'odore dell'ac-

qua salmastra, che penetra fino ai polmoni. Riemerge la sensazione della sabbia calda sotto i piedi e il piacere che provavo 

nel venire accarezzata dall'acqua fresca. Sensazioni troppo difficili da raccontare, ma troppo belle per non essere racconta-

te. Premo il tasto del computer e compare davanti a me un'altra foto. Questa la ricordo 

bene, la scattai all'età di dieci anni. Il tramonto. Ero con Francesca, a casa mia. In primo 

piano un grande albero; dietro, il sole che tramontava. Il cielo era sui toni caldi. Un mi-

scuglio di colori: giallo, rosso, arancione, rosa e un po' di azzurro. Le foglie del pioppo 

erano di un verde petrolio e in esse si rifletteva il cielo. Una tazza di the caldo tra le mani 

e poi il tramonto. Amo la mia casa perché si trova vicino alla laguna. A me basta uscire 

in giardino e scattare qualche foto per raccogliere i momenti più belli della mia adole-

scenza. Amo questa foto, perché ogni volta che la guardo riemerge il rapporto che ho 

con la mia migliore amica. Le fotografie sono le cose più belle del mondo. Basta premere 

un solo tasto per raccogliere i frammenti più importanti delle nostre vite. Le foto, oltre ai 

ricordi, contengono i sentimenti e una parte di noi. Per questo è importante conservarle. 

Se si gettano o si abbandonano dentro ai cassetti, perdiamo una parte delle nostre vite. 

Margherita Penzo 

Le foto raccolte nel mio computer sono tutte fantastiche, scattate dal mio 
papà. Una in particolare mi colpisce nel cuore. Essa  ritrae me e i miei geni-
tori alle cascate del Niagara. Siamo felici e senza pensieri, come avvolti da 
un arcobaleno di armonia. Mi viene un po' di nostalgia, ma mi rendo conto 
che si tratta di un ricordo lontano dei tempi passati. Bisogna guardare al 
presente! Osservo altre magnifiche fotografie e mi soffermo ad ammirarne 
una dove è ritratto un albero in autunno: le sue foglie rosse si perdono nel 
vento e formano una scia, anche se l'albero non si muove. Ci siamo anche 
io, mamma e papà. L'albero è molto bello e mi fa riflettere: le sue foglie rap-
presentano i momenti belli, che volano via col vento. Non credo però che 
questi momenti siano persi, perché ti danno quel pizzico di felicità che ti fa andare avanti. Le fotografie sono 
preziose perché catturano un attimo della nostra vita per farcelo rivivere sempre. Non bisogna rifugiarsi nel 
passato ma proiettarsi verso il futuro e cercare di vivere nuove esperienze, anche più belle di quelle ritratte nelle 
foto. 

Giacomo Fiorentin 
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GLI SPORCELLI 
Gli Sporcelli sono delle persone molto brutte, sporche e cattive; la loro attività preferita è 
farsi scherzi a vicenda. Il signor Sporcelli insegue il sogno di creare un numero da circo 
con delle scimmie in grado di eseguire dei numeri essendo capovolte. Per fare questo ogni 
giorno le maltratta creando in loro la voglia di ribellione. Le scimmie riusciranno a liberar-
si e a dare la giusta lezione ai pessimi coniugi Sporcelli. 

Ivan Maritan 

IL BAMBINO CON IL PIGIAMA A RIGHE 
Durante la seconda guerra mondiale, in Germania, Adolf Hitler elabora la “soluzione finale” 

per eliminare gli ebrei d’Europa nei campi di sterminio. Il romanzo parla proprio di questa 

distruzione vista attraverso gli occhi di Bruno, un ragazzo di nove anni. Suo padre è un ufficia-

le e contribuisce al massacro degli Ebrei .“Questo è un libro della più rara specie: uno di quelli 

da cui è impossibile staccarsi e che non ti lascia più per giorni e giorni. Un romanzo davvero 

unico, una storia che vi catturerà”.  

Ismael Souihi 

“CITTA’ DI CARTA”  
Città di carta è un libro d’avventura, presenta tante emozioni, come l’amore, ma soprat-
tutto è per adolescenti. Quentin è un ragazzo di 5^ liceo ed è innamorato di una ragazza 
da tanti anni, Margo. Margo è una bellissima ragazza ma è molto misteriosa. Un giorno 
Margo sparisce e Quentin decide di andare a cercarla in compagnia dei suoi amici. 

Eleonora Frizziero 

La parte blu segna i libri drammatici letti che superano 

il 59%. La parte rossa indica i libri trattanti commedie 

che sono poco meno del 23%. La parte verde indica i 

libri storici letti al 10%. La parte viola infine indica i 

libri autobiografici letti che superano di poco il 9%.  

CONCORSO FOTOGRAFICO 
 

La Redazione indice un concorso fotografico sul 

tema: “Un angolo di paradiso nella città in cui vivo”. 

Possono partecipare tutti gli alunni della Scuola Se-

condaria di I grado “G. OLIVI” iscrivendosi presso 

i componenti della Redazione stessa. I nomi sono 

elencati in ultima pagina e appartengono a ragazzi 

della IIA e della IIIA. La giuria esaminatrice sarà 

formata da insegnanti della scuola e i premi saranno 

consegnati alla fine dell’anno scolastico. 

Buon lavoro!!! 
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UOVA NATALINE 
Ingredienti per 4 persone: 

-Un tubetto di maionese al limone  

-6 uova 

-3 pomodorini 

-prezzemolo 

Rassodare le uova, metterle sotto acqua fredda corrente e sbucciarle bene. Tagliare la base, tagliare i pomodo-

rini a metà, mettere i pomodorini tagliati sopra l’uovo in piedi. Ricoprire l’esterno del pomodoro con molti 

puntini di maionese.  

  BALOCCHI ALLA VIENNESE 
Ingredienti per 6 persone: 

-12 fragole di media grandezza 

-155gr di cioccolato bianco fuso 

-60gr di cioccolato di fondente fuso 

 

1)Coprite un vassoio grande con un foglio di carta oleata. Pulite bene le fragole con un pennello a setole mor-

bide senza staccare il picciolo. 

2)Prendete le fragole per il picciolo e immergetelo per 2 o 3 min. nel cioccolato bianco fuso lasciandole sgoc-

ciolare bene. Disponete poi sul vassoio ricoperto di carta oleata. Lasciate indurire il cioccolato. 

3)Intingete le fragole per 1 o 3 min. nel cioccolato fondente fuso e rimettetele sul vassoio ricoperto di carta 

oleata. Lasciate le fragole nel frigorifero fino a quando il cioccolato si sarà indurito perfettamente. 

RICCIO NATALIZIO 
 

 

 Per 3 persone 

 

Versate la panna in una pentola e scaldatela a fuoco lento. Ag-

giungete il cioccolato a pezzetti e mescolate finché si sarà sciol-

to completamente. Trasferite la crema in una terrina e fatela 

raffreddare nel frigorifero per due ore. Montate la crema con il 

frullino elettrico fino a quando sarà diventata densa e soffice. 

Poi rimettetela nel frigorifero fino al momento di utilizzarla. 

Foderate gli stampini con 12 pirottine di carta. Preriscaldate il 

forno a 200 gradi. Lavorate con il frullino elettrico il burro, le 

uova e lo zucchero. Incorporate il latticello e l’essenza di man-

dorle. Aggiungete infine le mandorle tritate, la farina e il lievito. 

Mescolate brevemente e distribuite il composto nelle pirottine 

di carta. Collocate la teglia sul ripiano centrale del forno. 

Ingredienti per la crema di cioccolato:  

-120gr di panna 

-120gr di cioccolato fondente 

Ingredienti per la pasta 

-150 gr di burro morbido 

-2 uova 

-150gr di zucchero 

-100ml di latticello 

-1 fialetta di essenza di mandorle amare 

-100gr di mandorle tritate 

-200gr di farina 

-1 cucchiaino di lievito in polvere 

ingredienti per le decorazioni 

-100gr di mandorle affettate 

-4 caramelle bianche con ripieno di liquirizia 

-glasse colorate 

-12 pirottine di carta per pasticcini 

A cura di Davide Fanton, Francesca Frizziero, Nicol Marella, Valentina Nordio, Marco Rado, Gioia Zanella 
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I GUARDIANI DELLA GALASSIA 
E’ un film comico. Peter, il protagonista, da piccolo viene rapito dai Ravager, una razza aliena 
dalla pelle blu. Peter riesce a risolvere un enigma e guadagna una pietra con dei poteri. I Rava-
ger, Ronan e Gamora, una ladra, vogliono impossessarsi della pietra. Quando questi combatto-
no, Gamora e Peter vengono portati in una prigione dove incontrano Rocket, un procione, 
Groot, una pianta, e Drax, una creatura in  cerca di vendetta. Ronan riesce a rubare la pietra e 
con questa vuole distruggere il pianeta Xandar.  

Nicola Santinato 

IL MIO AMICO NANUK 
Questo film tratta dell’amicizia che nasce tra Luke, un ragazzo di undici anni, e il piccolo orset-

to Nanuk. Luke vuole a tutti i costi riportare Nanuk alla madre nel Cape Resolte. Il più delle 

volte è proprio Nanuk che va in aiuto dell’amico. Con il passare del tempo i due diventano 

inseparabili. Riuscirà Luke a riportare Nanuk alla madre?  

Nicola Santinato 

 

INTERSTELLAR 
Interstellar è un film fantascientifico ma presenta situazioni che potrebbero realmente  verificarsi 

sulla Terra. A causa dei cambiamenti climatici è proliferato un virus che ha colpito tutti gli ali-

menti ad eccezione del granturco, l’unico non ancora colpito. La sola speranza di salvare la spe-

cie umana è data dal “Whormhole”, un ponte spaziale che congiunge il nostro sistema solare con 

una galassia lontana dove gli scienziati presumono ci sia il nuovo pianeta che ospiterà il futuro 

della razza umana. Riusciranno i nostri scienziati a trovare questa misteriosa salvezza? Lo scopri-

rete guardando il film. 

Nicola Santinato 

LA VITA E’ MERAVIGLIOSA  
George Bailey è un giovane onesto e, per la sua generosità e a causa di una serie di eventi, si tro-
verà ad aiutare il prossimo. Nato in una piccola cittadina, è costretto a rinunciare a tutte le sue 
aspirazioni per gestire con lo zio paterno una cooperativa di risparmio. Proprio lo zio, sbadata-
mente, perde gli 8.000 dollari che doveva versare in banca. 
Come si salveranno dalla bancarotta? 

Valentina Boscolo e Anna Rossetti 

COLPA DELLE STELLE 
La giovane Hazel Grace è sopravvissuta ad un cancro alla tiroide grazie all’ assunzione di un farma-

co sperimentale. Inizia a frequentare un gruppo di sostegno per sopravvissuti di cancro , dove in-

contra Augustus Waters a cui è stata amputata una gamba. Gus e Hazel si innamorano e, grazie a 

lui , lei ritrova la voglia di vivere e di sorridere. Hazel viene ricoverata in ospedale per una grave pol-

monite. Dimessa, Hazel e Gus partono per Amsterdam per incontrare Petre Van Houten, l’ autore 

del loro romanzo preferito. Lì Gus parla con Hazel e le dice che il cancro gli è tornato e si è diffuso 

in tutto il corpo. I due innamorati cercano di vivere nel modo migliore gli ultimi mesi insieme.  

Gloria Bergo 
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A cura di Giulia Bacci, Riccardo Boscolo Bachetto, Pietro Boscolo Todaro, Alberto Marella,  

Nicole Nordio, Marta Maria Ramin, Leonardo Tiozzo Netti 

A due exstraterrestri che l'hanno rapito: “Vi prego, non mi 
mangiate! Ho moglie e figli. Mangiate loro!” 
 
Una frase dice al verbo: “Sposami!” 
E il verbo: “Mi dispiace ma sono già coniugato!” 
 
Qual è il peggior male per una giraffa? 
Il torcicollo! 
 

La mamma dice al suo bambi-
no: “Marco, mi raccomando: 
prima di iniziare a navigare su 
internet, metti il salvagente!” 
 
“Attento!” “A che cosa?” 
“Al cemento!” “Perché?” 
“Perché è armato!” 
 
 
 

Tra amici : “Sono preoccupato. Mia moglie passa le sue serate da un bar all’ altro.” 
“Ha il vizio di bere?” 
“No. Ha il vizio di cercarmi!” 
 
Il colmo per un fotografo in montagna? 
Mettere a fuoco un ghiacciaio. 
 

“Pierino! La parola “errore” si scrive con due “erre”, non con 
una!” “Ma …, se la scrivo con due “erre”, che errore è ?!?”  
 
Allo stadio: “Come mai, bambino, sei qui in tribuna d’onore 
tutto solo?” 
“Sono venuto con la tessera di mio padre” 
“E tuo padre?” 
“E’ a casa a cercarla!” 
 
“Sapete come si chia-
ma la prima ballerina 
cecoslovacca?” 
“Ciò Lanca Sbilenca.” 
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Pelè 
Edson Arantes Do Nascimento 

 
Nacque il 23 ottobre 1940 a Tres Coracoes. Fu notato dal Santos (squadra brasiliana) all’ 

età di 11 anni. Fece il suo primo goal nella sua prima partita ufficiale. Divenne una leg-

genda nazionale. Vinse molti trofei. Tra le sue vittorie possiamo annoverare i mondiali 

del 1958 in Svezia; del 1962 in Cile; del 1970 in Messico. Con i club  fu campione del 

Brasile giocando nel San Paulo negli anni 1956-1958-1960-1961-1962-1964-1965-1967-

1968-1969-1973. Nel 1961 e nel 1962 conquistò la coppa Libertadores. Nel 1977 fu 

campione NASL negli USA. 

Eusebio Ferreira Da Silva 
 

Nacque in Mozambico il 25 gennaio del 1942. E’ considerato il giocatore portoghese più 
forte della storia e tra i più forti del mondo. Durante la sua carriera fece 733 goal in 745 
partite. Nei mondiali del 1966 fece 9 reti tra cui 4 solo contro la Corea Del Nord. Nel 
1967 vinse il pallone d’oro assieme alla scarpa d’oro. Nel 2012 subì un ictus. A 71 anni 
morì per un arresto cardiaco. 

Diego Armando Maradona 
 

Diego Armando Maradona è nato il 30 ottobre del 1960 nel quartiere povero di 
Villa Fiorito. La sua carriera iniziò nell’Argentinos Juniors per proseguire nel 
Boca Junior. Ricevette la convocazione nazionale nel 1979 e vinse così il primo 
mondiale. Dal 1982 al 1984 fece due stagioni con il Barcellona per poi essere 
ingaggiato dal Napoli che vinse due scudetti, una Coppa Italia, una Coppa Uefa 
e una Super Coppa italiana. E’ stato soprannominato “la mano de Dios”per il 
goal contro l’Inghilterra alla finale del mondiale del 1986. 

A cura di  Luca Boscolo, Cristian De Grandis, Alberto Duse, Gianmarco Maggio, 
Tommaso Mingrelli, Andrea Tiozzo Simosetta 
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Duò Riccardo, Fiorentin Giacomo, Maritan Ivan,  
Santinato Nicola. 
 
Boscolo Pietro, Fanton Davide, Morin Chiara, 
Perazzolo Lorenzo, Souihi Ismael, Tiozzo Netti 
Leonardo, Zanella Gioia. 

La Redazione augura BUON NATALE a tutti i lettori con le se-
guenti parole di Papa Francesco: 
 
“La fede, per me, è nata dall’incontro con Gesù. Un incontro per-
sonale, che ha toccato il mio cuore e ha dato un indirizzo e un 
senso nuovo alla mia esistenza”. 
 

Papa Francesco 

Gerrit van Honthorst, 1619-1620, Adorazione dei Pastori, pri-
ma che l’opera fosse gravemente danneggiata dall’attentato 
del 27 maggio 1993. Galleria degli Uffizi, Firenze.  

 
Questo numero e altri del giornalino  
NEW OLIVI NEWS sono reperibili  

nel sito della Scuola: 

www.chioggia3.it 

Regali in amicizia 
Venerdì 17 ottobre ci siamo scambiati dei regalini du-

rante l’ora di italiano. Nei giorni precedenti avevamo 

cercato oggetti a noi cari, li abbiamo impacchettati con 

cura e portati a scuola per poterli scambiare con i com-

pagni. Chi doveva scegliere, veniva bendato, doveva 

fare un giro su se stesso e poi pescare un pacchetto 

dalla cesta. Eravamo tutti molto emozionati ed è stato 

simpatico scartare quei regalini che ognuno ha portato 

a scuola per un compagno. Tutti sono stati soddisfatti 

di questa iniziativa e ognuno ha donato e ricevuto un 

oggetto, ma la cosa più importante è che questo ha 

rafforzato il legame di amicizia che c’era tra noi. Pos-

siamo affermare che l’amicizia sta nel condividere 

qualcosa. Non importa se è un oggetto, una parola, un 

gesto, l’importante è rendere felice e far sorridere chi 

ci sta vicino e di sicuro questo fa stare bene anche noi. 

 

Pietro Boscolo Todaro, Elisa Cester, 

Lorenzo Maria Mandica, Chiara Morin, 

Lorenzo Perazzolo 


